
Provincia➔
Castello di Montisola
Acquirenti cercansi
La trecentesca fortezza in vendita per 2,5 milioni di euro
Ma è Sarnico la regina del mercato immobiliare nel Sebino

LAGO D’ISEO La perla del Sebino mette in vendi-
ta un suo pregiato e storico monumento. Montisola,
fra i «Borghi più belli d’Italia», cerca acquirenti per
uno speciale shopping immobiliare di fine estate.
In vendita il castello Oldofredi, attualmente di pro-
prietà privata, una fortezza del XIV secolo affaccia-
ta sul lago, giusto una cucchiaiata sopra il golfo di
«Sensole», in località Menzino. Prezzo d’acquisto
proposto: 2,5 milioni di euro.

UNA FORTEZZA IMMERSA NEL VERDE
A confermare l’operazione è Miriam d’Aprile, am-

ministratore delegato di «Bludom», agenzia immobi-
liare milanese delegata alla vendita dell’antica dimo-
ra posizionata su uno sperone roccioso di fronte alla
sponda bergamasca, con vista su Tavernola. «La for-
tezza Oldofredi – chiarisce D’Aprile – appartiene ad
una famiglia di professionisti milanesi i quali però
non risiedono a Montisola e arrivano al castello spo-
radicamente. Da qui la decisione di vendere. L’inte-
resse non manca, anche da parte di clientela stranie-
ra. L’intera proprietà dispone di una superficie di cir-
ca 600 metri quadri disposta su quattro livelli e com-
pletata da altri 600 metri quadri circa di parco e giar-
dini. Il castello peraltro è in ottime condizioni. Ristrut-
turato completamente nel 1964, richiede solamente
un intervento di restyling generale. A raffreddare l’en-
tusiasmo dei possibili acquirenti c’è però l’impossi-
bilità di poter raggiungere direttamente con mezzi pro-
pri la fortezza posizionata in collina». Conclude l’im-
mobiliarista: «La cifra è considerevole e quindi la co-
modità di accesso costituisce un requisito irrinuncia-
bile, anche per chi decide di vivere in un castello».

L’annuncio «Vendesi» posto sulla storica location
che domina l’isola più grande dei laghi d’Europa,
immersa tra gli ulivi dai quali si ricava un ottimo olio
extra vergine dop, riporta in pole position l’anda-
mento del mercato immobiliare che, anche sul Se-
bino, da quasi due anni è in evidente affanno. A co-
minciare proprio da Montisola, 1.800 abitanti, un
comune con capoluogo Siviano e 10 frazioni, do-
ve, conferma Gianpaolo Ziliani responsabile dell’Uf-
ficio tecnico dell’isola, «sono rimaste ancora limita-
te aree riservate allo sviluppo edilizio, localizzate
a Menzino, Siviano e Carzano, ma dove vi sono an-
cora nuove abitazioni in vendita». Per quanto riguar-
da i comuni sul lago, Iseo si conferma la località più
gradita nella corsa allo shopping, mentre Sarnico
la affianca come top-price. 

MERCATO IN AFFANNO MA NON TROPPO
«A Iseo – chiariscono dalla locale agenzia "Italca-

sa" – le quotazioni al metro quadro si aggirano at-
torno ai 2.500-2.700 euro per nuovi immobili. Però
va chiarito che in zona lago non c’è disponibilità di
nuovi alloggi. Si va ad acquistare oltre i 200 metri,
verso la collina». Più contenuto lo shopping su Para-
tico, zona basso lago, dove è possibile acquistare a
1.900-2.000 euro al metro quadro. Va detto che sul-
l’intero bacino del Sebino, in linea con la tendenza
del mercato, nell’immobiliare c’è parecchio inven-
duto e quindi i prezzi sono destinati a scendere. Sul
fronte bergamasco, brilla Sarnico, dove c’è ancora spa-
zio per limitate acquisizioni fronte lago, con prezzi
che si aggirano sui 3.300 euro al metro quadro. E le
vendite non mancano. Lo conferma l’ufficio del nuo-
vo centro residenziale le «Residenze sul Porto»: «Noi
non abbiamo più a disposizione nuove locazioni in
prima fila sul lago, vendute a 3.300 euro. Rimango-
no le seconde file, con prezzi che oscillano fra i 2.500
ed i 2.900 euro al metro quadro». Le quotazioni del
mercato immobiliare della capitale del basso Sebi-
no, sembrano peraltro in linea con quelle di Lovere,
altro centro appetibile e di prestigio sul lago.

Luca Cuni

IN VENDITA
Da sinistra,
in senso
orario, la
torre del
castello
Oldofredi
vista dal
lago. La
facciata della
fortezza,
attualmente
proprietà di
una famiglia
milanese.
Qui accanto
una veduta
di Montisola 
(foto San
Marco)

Premiati a Rimini i tre architetti che hanno riqualificato la passeggiata. «Intervento innovativo e di qualità»

Lovere, il progetto del lungolago sale sul podio

Il lungolago di Lovere dopo la riqualificazione

■ Sono tre architetti bergama-
schi e un altro particolare, non
di poco conto, che li accomu-
na, sono i vincitori della quar-
ta edizione del premio «Inno-
vazione e qualità urbana» re-
lativo a progetti di opere pub-
bliche. Sono l’architetto Mario
Bonicelli, Edoardo Milesi e
Bernardo Percassi, vincitori
del prestigioso riconoscimen-
to con il progetto di riqualifi-
cazione del lungolago di Love-
re.

La cerimonia di premiazio-
ne si è tenuta all’Ente Fiera di
Rimini in occasione della Ras-
segna «Euro.p.a.» (tecnologie
e servizi per la Pubblica Am-
ministrazione). All’iniziativa
hanno aderito diversi proget-
tisti e Amministra-
zioni pubbliche di
tutta Italia per un
totale di circa cen-
to progetti in con-
corso. Il concorso,
promosso con il
contributo delle
«Edizioni Maggio-
li» e del gruppo
«Bnl Paribas», in-
dividua nel pre-
mio «Innovazione
qualità urbana» un
«ambito di contenuto» in gra-
do di affrontare aspetti strate-
gici della trasformazione del-
le città e dello spazio pubbli-
co. «Tale iniziativa – spiega
l’architetto Mario Bonicelli –
è stata ideata con lo scopo di
sviluppare il confronto delle
strategie di innovazione pro-
gettuale, tecnologica e gestio-
nale tra le città che intendo-
no proporsi per un processo di
riqualificazione e sviluppo del
patrimonio edilizio e del terri-
torio».

E come ogni manifestazione,
anche il «Premio innovazione
e qualità urbana» ha avuto la
sua giuria, presieduta dall’ar-
chitetto Marcello Balzani del-
la Facoltà di Architettura di
Ferrara che ha assegnato il pri-

mo premio ai tre architetti ber-
gamaschi che insieme hanno
curato il progetto della riqua-
lifica del «Lungolago Stoppa-
ni» a Lovere. «Il progetto –
spiegano i premiati – era già
stato a suo tempo vincitore di
un concorso indetto dall’Am-
ministrazione comunale. Quel-
la che abbiamo proposto è la
ricostruzione virtuale di un
ponte di una nave adagiata sul-
le sponde del lago in cui trova-
re tranquillità e avere la possi-
bilità di sedersi godendo del
paesaggio. La soluzione pro-
gettuale ha scelto di separare i
parcheggi e la passeggiata con
un elemento di filtro costitui-
to da una grande panca varia-
mente attrezzata con oggetti

derivati dal mon-
do della nautica:
pali con stendardi,
reti in corda e cof-
fe d’avvistamen-
to». 

«Scelta fonda-
mentale – aggiun-
gono – era stata
quella di non nega-
re il rapporto con
la vicina strada,
ma rendere possi-
bile la convivenza

con il pedone, mediante la mo-
derazione della velocità otte-
nuta riducendo drasticamen-
te la sezione stradale al mini-
mo consentito e destinando il
prezioso spazio recuperato ai
parcheggi e, soprattutto, alla
passeggiata».

Il progetto dai contenuti in-
novativi – molto suggestivo il
sistema di illuminazione – pro-
vocò un acceso dibattito tra la
popolazione, ma, a distanza di
due anni, risulta apprezzato
dai loveresi e dai visitatori a
dimostrazione che le opere
pubbliche, se studiate con at-
tenzione, possono contribuire
notevolmente al miglioramen-
to della qualità dei luoghi in
cui vengono realizzate.

Silvia Salvi
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Tutela ambientale
in primo piano

Questi i curriculum dei pro-
fessionisti premiati: Mario Bo-
nicelli, classe 1961, è stato
membro della commissione di
architettura sperimentale e in-
novativa e della commissione
alla cultura dell’Ordine de-
gli architetti di Bergamo. Dal
2004 è inoltre membro della
commissione edilizia di Ber-
gamo con la qualifica di esper-
to ambientale e dal 2006 fa
parte della commissione per
il paesaggio del Comune di
Bergamo. L’altro vincitore è
Edoardo Milesi, classe 1954,
ed è un esperto in materia di
tutela paesistico-ambientale e
vanta numerose specializza-
zioni tra le quali ecologia del-
l’architettura, architettura na-
vale, architettura religiosa e
arte dei giardini. Suoi molti la-
vori pubblici e privati in tutta
Italia e diversi premi tra cui
quello per le energie rinnova-
bili Legambiente, per il nuovo
monastero della Comunità di
Siloe in provincia di Grosseto,
una menzione al concorso
«Riabita 2006» per il recupe-
ro di seconde case e una segna-
lazione del progetto Monaste-
ro di Siloe nella sezione detta-
glio del Premio Internaziona-
le di Architettura Barbara
Cappocchin 2007. Infine Ber-
nardo Percassi, classe 1958, ha
collaborato per diversi anni
con lo Studio Citterio di Mila-
no, nel ruolo di coordinatore
realizzando gli spazi commer-
ciali del marchio «Mariella
Burani». Diversi i lavori rea-
lizzati in Italia ma anche all’e-
stero, tra i quali la ristruttura-
zione di edifici industriali.

Il riconoscimento
assegnato
a Mario

Bonicelli,
Edoardo Milesi

e Bernardo
Percassi

Via Piave riapre al transito sabato. Secondo lotto da settimana prossima

Cerete, centro storico rimesso a nuovo

Un motivo ornamentale sulla
ripavimentata via Piave

CERETE Sabato riaprirà al
transito, a Cerete Basso, la via
Piave, che dallo scorso 25
marzo è stata sottoposta a la-
vori di riqualifica, insieme al-
la contrada «Mulini» e al cen-
tro storico del paese.

In questi mesi non sono
mancate le lamentele dei re-
sidenti per il protrarsi dei la-
vori oltre i tempi previsti, ma
l’amministrazione comunale
si augura che la qualità fina-
le dell’intervento possa in
qualche modo porre rimedio
ai disagi subiti negli ultimi
mesi.

Questo progetto di riqua-
lifica, diviso in due parti, co-
sterà complessivamente un
milione di euro e ridarà im-
portanza urbanistica e archi-
tettonica ad una zona nevral-
gica del paese. Il lavoro è sta-
to finanziato per 350.000 eu-

ro dall’Ato (Ambito territoria-
le ottimale del ciclo idrico in-
tegrato) e per la parte restan-
te si è fatto ricorso ad un mu-
tuo e all’avanzo di bilancio.

Il primo lotto, quello con-
cluso in questi giorni, ha ri-
guardato i lavori per la posa
dei sottoservizi da via Ales-
sandro Volta a via Rizzo del
Vele e la pavimentazione con
lastre e ciottolato di via Pia-
ve. Nel progetto era prevista
anche la sostituzione di tut-
ti i corpi illuminanti della zo-
na che è stata riqualificata.

Il secondo lotto partirà set-
timana prossima e compren-
derà i lavori di sottoservizi
e di pavimentazione della
piazza Papa Giovanni XXIII
che dovrebbero essere ultima-
ti entro fine ottobre di que-
st’anno.

Gessica Costanzo
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